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La mancanza di sguardo utopico è da molti indicata 
come la patologia interna alla democrazia occidentale, 
sempre più ridotta a mera amministrazione dell’esistente. 
Un’atrofia progettuale che, in primo luogo, ha mostrato 
le sue conseguenze sulla dimensione esistenziale degli 
individui, privati dell’orizzonte della speranza e della 
fiducia in un futuro capace di evolvere le proprie 
condizioni di vita. In quest’ottica, la Fondazione Centro 
Studi Campostrini propone la presentazione di un celebre 
studio di Stefano Zecchi sul pensiero di Ernst Bloch, 
recentemente ripubblicato da Ananke. Pubblicazione 
quanto mai pertinente all’attuale scenario culturale, dal 
momento che, al di là del suo riferimento al comunismo, 
nella filosofia di Bloch, “[…] rimane prioritaria l’apertura 
al nuovo, la prospettiva del non-ancora, l’orizzonte di 
possibilità inesplorate nel corso della storia; il futuro prevale 
sul ricordo del passato e orienta l’azione del presente.”

Eugène Delacroix, La libertà guida il popolo, 1830
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